
Prima Lettura  Ne 8,2-4.5-6.8-10 
Dal libro di Neemìa 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge 
davanti all’assemblea degli uomini, delle donne e di 
quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro 
sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo 
spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presen-
za degli uomini, delle donne e di quelli che erano 
capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orec-
chio al libro della legge. Lo scriba Esdra stava 
sopra una tribuna di legno, che avevano costruito 
per l’occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di 
tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; 
come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò 
in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e 
tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le 
mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la 
faccia a terra dinanzi al Signore. I levìti leggevano il 
libro della legge di Dio a brani distinti e spiegava-
no il senso, e così facevano comprendere la lettu-
ra. Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacer-
dote e scriba, e i leviti che ammaestravano il po-
polo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è 
consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e 
non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, 
mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemìa 
disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e beve-
te vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla 
hanno di preparato, perché questo giorno è con-
sacrato al Signore nostro; non vi rattristate, per-
ché la gioia del Signore è la vostra forza». 

  
Salmo Responsoriale  Salmo 18 
Le tue parole, Signore,  
sono spirito e vita. 
    
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore. 

    
Seconda Lettura  1Cor 12,12-30 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche 
il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati 
mediante un solo Spirito in un solo corpo, 
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo 
stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il 
corpo non è formato da un membro solo, ma 
da molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché 
non sono mano, non appartengo al corpo», 
non per questo non farebbe parte del corpo. E 
se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono oc-
chio, non appartengo al corpo», non per que-
sto non farebbe parte del corpo. Se tutto il 
corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se 
tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, 
invece, Dio ha disposto le membra del corpo 
in modo  distinto, come egli ha voluto. Se poi 
tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il 
corpo? Invece molte sono le membra, ma uno 
solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla ma-
no: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai 
piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le 
membra del corpo che sembrano più deboli 
sono le più necessarie; e le parti del corpo che 
riteniamo meno onorevoli le circondiamo di 
maggiore rispetto, e quelle indecorose sono 
trattate con maggiore decenza, mentre quelle 
decenti non ne hanno bisogno.  
Ma Dio ha disposto il corpo conferendo mag-
giore onore a ciò che non ne ha, perché nel 
corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie 
membra abbiano cura le une delle altre. 
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Quindi se un membro soffre, tutte le membra 
soffrono insieme; e se un membro è onorato, 
tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi 
siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la 
propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio 
li ha posti nella Chiesa in primo luogo come 
apostoli, in secondo luogo come profeti, in 
terzo luogo come maestri; poi ci sono i mira-
coli, quindi il dono delle guarigioni, di assiste-
re, di governare, di parlare varie lingue. Sono 
forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti mae-
stri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il 
dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? 
Tutti le interpretano? 

  
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato a portare  
ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia. 

   
Vangelo  Lc 1,1-4; 4,14-21 
Dal vangelo secondo Luca 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con 
ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in 
mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi co-

loro che ne furono testimoni oculari fin da 
principio e divennero ministri della Parola, 
così anch’io ho deciso di fare ricerche accura-
te su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scri-
verne un resoconto ordinato per te, illustre 
Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto 
della solidità degli insegnamenti che hai ricevu-
to. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la 
potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 
tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe 
e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secon-
do il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga 
e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo 
dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in 
libertà gli oppressi e proclamare l’anno di 
grazia del Signore».  
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inservien-
te e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti 
erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire 
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato». 

 DOMENICA 23 GENNAIO   TERZA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri; Fam. Mangili) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Benigni Giuseppe e Carolina; Ambrosini Giuseppina;  
Ottorino e Vittorio; Pro populo) in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Gatti Giuseppe) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 24 GENNAIO   SAN FRANCESCO DI SALES 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro) 
 
MARTEDI’ 25 GENNAIO  CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Armando) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Locatelli Maddalena, Lino e Franco; Teresa 
Ambrosini)  
 
MERCOLEDI’ 26 GENNAIO SANTI TIMOTEO E TITO 
07.45 Lodi e S. Messa (Battista, Giuseppe, Emilio e Cesare) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Bruno Facoetti)  



GIOVEDI’ 27 GENNAIO   SANT’ANGELA MERICI 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ambrosini) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra;  
Dario, Giuseppina e Enrico)  
 
VENERDI’ 28 GENNAIO   SAN TOMMASO D’AQUINO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
 
SABATO 29 GENNAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti per cui nessuno prega)  
17.45 Vespri e S. Messa (Ambrosini Stefania) in Chiesa  
 
 DOMENICA 30 GENNAIO  QUARTA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente - Legati) in Chiesa 
10.00 Santa Messa nella Festa di san Giovanni Bosco Patrono dei ragazzi e 
degli educatori (pro populo) in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Barachetti Piero) in Chiesa 

Mercoledì 2 Febbraio: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA  
ore 08.00 Messa e Benedizione della Candele 
 
Giovedì 3 Febbraio: SAN BIAGIO E BENEDIZIONE GOLA alle Messe 

Sabato 5 Febbraio ore 10.00 
S. Messa in suffragio del brigadiere Luigi D’Andrea e dell’agente di poli-
zia Renato Barborini nel 45^ anniversario dello scontro a fuoco in cui per-
sero la vita al casello autostradale di Dalmine, con la presenza delle 
massime autorità della Questura e della Polizia Stradale di Bergamo. 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

Il pensiero della buona notte. Ogni sera da Lunedì 24 a Venerdì 28 
Gennaio ci sarà una diretta di qualche minuto per prepararci alla Festa di 
don  Bosco. Puoi collegarti:   https://meet.google.com/zar-vhqx-knh 
 

Sabato 29: Animazione con gli adolescenti 
 

Domenica 30 alla Messa delle 10.00: Festa di don Bosco  
 

Lunedì 31 ore 20.30: Fiaccolata di don Bosco dalla Parrocchia all’Oratorio 

Domenica 6 Febbraio2022 :   “CUSTODIRE OGNI VITA” 
44a  GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 



Il violinista del Titanic 
 
Scrive un papà: Personalmente mi sento un genitore allo sbando, come un 
comandante sulla nave. Un giorno, pur nelle difficoltà quotidiane, tengo 
la rotta, o almeno so dove andare; il giorno dopo sono come il violinista 
del Titanic, che continua a suonare diligentemente la musica del suo spar-
tito, mentre la nave affonda. Un giorno con i miei due figli so quello che 
faccio, il giorno dopo mi chiedo: ma cosa sto facendo? 
Questa riflessione mi ha molto colpito. Quanto dice vale per me come 
parroco e, penso, valga per ciascuno di noi in quanto condottiero di se 
stesso e della sua famiglia. Ma ammetto che al di là di tutto mi ha rapito 
l’immagine del violinista del Titanic. 
Vado a vedermi lo spezzone del film e ricerco quanto è realmente accadu-
to in quel 14 Aprile del 1912.  
Scopro così che Hartley, il violinista appunto, durante la sua prima e ulti-
ma navigazione, faceva parte del complesso di otto musicisti del Titanic. 
Non voleva compiere quella  navigazione perché gli dispiaceva lasciare la 
sua fidanzata, ma fu spinto dalla speranza che quel lavoro gli potesse ga-
rantire una qualche sicurezza per il futuro. 
Quando il Titanic colpì fatalmente l’iceberg, Hartley e i suoi colleghi con-
tinuarono a suonare per mantenere la calma tra i passeggeri. Molti dei so-
pravvissuti affermarono che lui ed il complesso rimasero a suonare fino 
alla fine del naufragio. 
Scopro anche che l’ultimo brano che il complesso avrebbe suonato, trasci-
nato da Hartley, è intitolato Nearer, My God, to Thee, che è la melodia 
del canto che utilizziamo frequentemente nelle nostre liturgie: Crediamo 
in Te Signor, crediamo in Te: prostrati innanzi a Te, noi t’adoriam. Sei Tu 
la luce, la nostra gioia. Noi ci prostriam, Signor, e ti adoriam. 
Il violinista del Titanic è una bella parabola per chiunque si sente chiama-
to ad essere traghettatore della propria vita o della vita di coloro che ci 
sono affidati. Spesso il compimento gioioso del nostro dovere è l’unica 
cosa che ci rimane da fare mentre tutto ci pare volgersi al peggio.  
Eppure la bellezza, la musica, la poesia sanno imprimere un sentimento di 
fiducia nelle nostre giornate. Non salveremo il Titanic ma avremo regala-
to uno sguardo di speranza al di là dell’iceberg. Vuoi mettere quanta pace 
regala un violino piuttosto che urla spaventate dagli incidenti e voci vio-
lente che sfidano la morte? 
Molti anni prima una barchetta stava affondando nel lago di Tiberiade. È 
in quella terribile circostanza che il Maestro disse con voce calma e piena: 
perché avete paura? E quando le pronunciò la vita vinceva il caos, la pau-
ra e la morte. Sei Tu Gesù la luce, la nostra gioia. Malgrado tutto.  

Don Roberto 


